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A senlirc i socialisti, il prete si fa ' 
amico dei rlcclii eoniiv II popolo, [ 

- - l^roprio'? I 
— Proprio ! j 
l'ci socialisti — ornai conosciamo ([ue- i 

sta Itiava gente — ima bubhola o una 
calunnia più, una meno, poco importa. 
Quel elio imporla per essi, è di metter 
il prete in mala parte presso il popolo, 
licr corrompere e rovinar poi quel po­
vero ))opolo. Questo è ([uello che im­
porla. Quanto al farlo poi, sia in un 
modo, sia in un altro, non occorre 
liadarci. 

Itravi ! bravi ! 

Il prete dunque è l'amico dei ricchi 
(,' il Irò il popolo. 

Oh ! e io invece sostengo 11 contra­
rio ; eh cioè // prole ama di preferenza 
il popolo. 

l'icco alcuni motivi : 
Intanto, il prete è fijjUo ilei popolo 

anche lui ; nato in una povera casuccia 
anche lui ; accarrezzalo da mani ruvide 
anche lui ; addormentalo anche lui, come 
i ligli del i)opolo, fra bracca stanche 
dalla fatica ; nato dal popolo, educato 
e cresciuto tra il popolo e col popolo... 
E quando si ò nati, e cresciuti, quando 
.si ha passalo più anni, fórse lulla o 
ijunsi lutla la vita tra il popolo, non si 
può nò, dimenticar il popolo, e non 
sentir all'olto pel popolo ; anzi pel pò-. 
polo si ha un all'etto speciale. K tale è 
il prete. Miro che immaginarlo amico 
•lei ricchi contro il popolo, o bugiar-
dacci di socialisti ! 

l'oi : il prete si trova meglio col \)o-
polo. Già, nel suo ministero il sacerdote 
le maggiori consolazioni le ricove dal 
popolo : le .chiese le vede amate dal 
popolo; le funzioni fn}(]uentale in modo 
speciale dal popolo. V. col popolo se ha 
a dir qualchecosa, va più alla schietta, 
•senza tanti riguardi, come, di solito 
almeno, deve fare coi ricchi. Per questo 
anche ama il popolo di preferenza. 

K ancora : quello dal quale il prete 
ha aiutalo in mmlo particolare, è il 
popolo. Se è da fabbricare o da re­
staurare una chiesa, se è da fonder un 
concerto di campane, da provveder ar-
ivdi ecc., i ricchi aiutano, si ; ma il 
popolo è lui che si presta in modo spe­
ciale, e tulio come un sol uomo. E, per 
un prete, come non amare proprio di 
un alTelto speciale ijucl benedetto po­
polo ? 

E poi : Gesù Gristo, i maggiori ri­
guardi, verso chi li ha usati '? Ver.so il 
popolo. Ila voluto nascer da una Ver­
gine, ma del popolo; o venir al mondo 
in una povera staila, come l'ultimo del 
popolo; e menar una vita da povero, 
come il po]iolo ; Q a apostoli sceglier 
pcrsoae del popolo; e nella sua predi­
cazione, aveva vicine sopralullo povero 
turbe, popolo ; e la più parie dei suoi 
miracoli li fece pel popolo... 

Gli apostoli potevano dimenticare que­
sti solenni esempi di Gesù Gristo? e 
questi esempi, solenni davvero, li pos-

.sono dimenticare ora i suoi sacerdoti? , 
Il prete contro il popolo"? 
Oh, il prete è anzi — e ne ha tanti 

molivi — il primo amico del popolo ; 
ama anzi il popolo di preferenza. 

Ai socialisti questo dispiace ; perchè 
linchò prete e popolo sono uniti, d'ac­
cordo, non ai fa •idenle. Poveracci I 

Ah, ma foste sinceri almeno ; e non 
farla da denigratori, da calunniatori.... 
e mostrarvi poi anime oneste... 

... Si ! anime oneste !... 

lA CORSA ALLA MORTE. 
Si ha da Francofolte che nella gara moto-

cicliBtlca di BruQ8vii.'k due dei concorrenti 
urtarono 1' uno contro l'altro con tanta 
forza, che i' uno, Umberto Savoninh, di 
Àquisgrana, rimase morto sui colpo, e 
l'altro, certo tìchroter, d'Amburgo, ri­
portò leaìoai couì gravi alle gambe che 
queste gli dovettero ewsera amputate. 

La religiositìl di ìloosevclt. 
Il Presidente Roosevelt gode le 6ue 

vacsnza tra le Montagne Roocioae, nel 
Colorado. A quanto si telugrafa da New 
Yoik, dometuca, da buon criatìano, ve­
stito da cacciatore coperto d» un largo 
cappellaccio, asaiatò a un servizio reli-
gioBu in un piccolo villaggio alpestre. 
Siccome la cappella, «ca troppo piccola 
p&r cóntenei'o tutte lo persone accorse 
dai dintorni, la cerimonia fu tenuta al­
l'aperto. Il maestro di scuola suonava al­
l'harmouium. V'erano poche sedie per i 
personaggi principali e tutti gli altri sta­
vano in piedi. Il Presidente a i caccia­
tori portavano ^bìtl di fustagno. 1 juon-
tanari avevano invece indossati i loro co­
stumi pittoreachi. 

D;po una breve predica del pastore lo­
cai*", Roosevelt £«C6 un s^rmoucino sui 
doveri dei genitori, accennando anche 
all'ospitale trorsta fra gli abitanti della 
regione. Il President-^ volle quindi strin­
gere la mano alle 1200 persone che lo 
circondavano, comprese le donne e i fan­
ciulli. La popolazione ha manifestato il 
proprio entusiasmo par il popolare Pre­
sidente. 

Eroismo settario 

L'asaassino d«l granduca Sergio ha di-
chiar*to dì non volere o di non accettare 
qualsiasi grazi.», e anzi chiude che sia 
appiccato in una pubblica piazza. 

Cosi annunziano i giornali, e nel dare 
8)tratta notizia, qualcuno nota ed esalta 
il fiero patriottismo di questo assassino, 
mostrando così quante sia forte e gagliar­
do nei rivoluzionari russi lo spirito di ab­
negazione e di sacriSLcio per la realizza­
zione dei loro ideal) politici e sociali. 

Forse in tale eroismo vi è molto fo­
gliame che copre nnischinissimi frutti 
poiché questo tanto vantato eroismo pro­
viene anzitutto da l'intima persuasione 
in cui è l'asBassiuo dello zio dello Czar 
che la grazia della vita non gli sarà giam­
mai concessa. 

Fa quindi dell'eroismo e della spaval­
deria a buon mercato e senza grandis­
sima fatica, giacche domanda con osten­
tata fierezza quello cl̂ a già è sicuro di 

avere! vaUì a dire di non avere la aii-
nìnw^commutozioae' dèUipana ricevuta. 

D'.̂ ftra parta ! «icari, 'Bella demagogia 
e gli|antoci degli Kssassinii politici ben 
sannoi' che se possono ottenere qualche 
grazi<É dai sovrani a dai governi, nessuna 
possoé.o «.spettarsi dai loro mandanti e 
dai Wiro compagni di setta a di congiura. 

Quando all'assassino del povero Garda 
Moretto, illustre e indiajonticabite Presi­
dente (delia Repubblica dell'Equatore, st 
prometteva salv» la vita qualora svelasse 
i nom'i dei suol complici, freddamente 
rispondeva, che dei complici ne aveva, 
ma non ne farebbe mai i nomi, poiché 
se li avesse rivelati avrebbe avuta salva 
la vita da! governo, ma, sarebbe stato 
immancabilmente assassinato dai suoi 
compagni. 

Concludeva pertanto co! dire che valeva 
per lui essere fucil&to dai soldati del 
governo, che essere pugnalato dai suoi 
compagni di lotta e di cospirazione. 

Molto prob?>bslmente anche l'aBBassino 
del granduca Sergio f*rà questo mede­
simo ragionamento, e perciò preterirà di 
essere appiccata legalmente dal carnefice 
d«l governo, che Ji essere proditoriamente 
pugnalato dai suoi compagni settari e 
dai suoi amici uihiliati. 

Questo, e non altro, è l'eroismo settario, 
demagogo e nihilista. 
y ^ ^ ^ 

La pace vorrebbe interporsi tra i russi 
e i giapponesi ; ma questi, incrociando le 
armi, le gridano : 

— Atto là I di qui non si passa. 
Di fatt', sono annunziate due nuove 

terribili battaglie — una per mare, l'altra 
per terra — che avranno luogo in questi 
giorni. Quanti denari e quante vittime 
8acr!flc<?.ti all'umana ingordigia! 
• # • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

GRAVE INCENDIO. 
Lunedì, di notte, ad Erba è avvenuto 

un gravissimo incendio al filatoio Prina 
al Ponte di Gsalino presso il Ponte Lam-
bri). r filatoio andò completimente di­
strutto ; il direttore di esso, Valsecchi 
Pietro, con la moglie a un bimbo riu­
scirono a sfuggire a stento con la sola 
camicia. 

Un certo Natale Ciceri assisteute-c»po, 
compì il s»lv»taggio di un bambino che 
era rimasto in un luogo isolato. Ciceri 
riuscì a penetrarvi e col ragazzetto fu 
costrstto a gettarsi dalla finestra per po­
terai salvare. 

T Janni aouo ingentiuaimi. 8i ignora 
la causa dell' incendio. Questo filatoio 
appartiene al cav. Virgilio Piina, di Mi­
lano. 

Il 31 dicembre 1905 
e la Cassa Nazionale di Frevìdonisa 

Vorremmo che la nostra voce giun­
gesse all'orecchio e all'intelletto di tutti 
i lavoratori friulani per avvertirli che fra 
osto mesi spirerà Inesorabilmente la data 
per le iscrir.ioui a periodi abbreviati alla 
Cassa Nazionale di Previdenza. 

Gli operai, i contadini, i oommesai, che 
al dicembre 1905, avranno compiuti 35 
anni di età: le operaie, le contadine e le 
commesse che nello stesso giorno, ne 
avranno compiuti 30 e non si saranno 
iscritti alla Caaia, avranno per senupre 
chiusa la porla in faccia. 

G à due leggi di proroga (dal 1901 al 
1903 — e dal 1903 al 1905) furono san­
zionate dal Parlamento per dare modo 
ai lavoratori anziani di potersi iscrivere; 
non sarebbe più dignitoso chiedere altre 
proroghe, né a! Parlamento concederl?. 
Chi, dopo il 31 dicembre 1905, non avrà 
provveduto a iscriversi, non avrà il di­
ritto di dolersene che con se stesso, e 
dovrà ripetere il noto adagio che : « Chi 
è causa del suo mal, pianga sé stesso ». 
Né vale il disprezzare oggi la iscrizione 
pel fatto che Isi misura della pensione è 
troppo esigua. Per «sigua che sia, rap­
presenta sempre una rendita vitalizia in 
proporzione del doppio di chi versa 6 lire . 
annue; e quindi rappresenta l'impvQO dei 
propri, ,Tispjarn\i_ qy ceriio.jjiier. eenio.. E.'.poi., 
chi può negare a coloro che si iacrivono 
ora che fra 15, 20 o 25 anni — quando 
cioè liquideranno la loro pensione — le 
condizioni della Cassa Nazionale non siano 
tali da assicurare un minimo di 360 lire 
all'anno.' A quest'altro scopo dirigono i 
loro studi e i loro sforzi i più distinH 
economisti e tutti gli uomini di cuore. E 
ci si deve arrivare ! 

Quale rimpianto — altrettanto vivo 
quanto sterile — sarà, quando la Gsssa 
fra quindici o venti anni, potrà raggiun­
gere tal* scopo ner coloro che prima 
del 31 dicembre 1905 potranno iscriversi 
e non l'hanno fattoi 

A istruzione degli operai, pubblichiamo 
alcuni cenni, assai chiari e semplici, sulla 
Cassa Nizionale di Previdenza. 

Che cosa è la Cassa Nazionale di Pre­
videnza ? 

— La Cassa Nazionale di Previdenza per 
la invalidità e per la vecchiaia degli operai 
è un'istituzione governativa, ma auto­
noma, che ha lo scopo caritatevole di 
dare pensioni vitalizie maggiori in com­
plesso di quelle di Altr<t casse pensioni 
ma ai soli operai italiani che si vogliono 
iscrivere. 

Che cosa occorre per essere iscritti a 
questa Cassa? 

— Qualunque cittadino, uomo e donna 
può essere inscritto alla Gassa Nazionale, 
purché attenda a lavori manuali, ovvero 
presti servizio od opera o a giornata, e 
abbia raggiunto i lìmiti d'età per l'am­
missione negli stabilimenti industriali, 
nonché quello pel proscioglimento dal-
l'obbligo dell'istruzione elementare, dato 
il caso che non l'abbia avuta. Per farsi 
iscrivere, (attenti I) basta chiedere a qual­
siasi ulficio postale l'indicazione d'una sede 
della cassa, versarvi un primo eonlribiito 
di centesimi óO, e indicare le proprie ge­
neralità. 
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Quanto ii deve pagare all'anno da ogni 
imoriUo ì 

— Ogni isoritto deve pagare all'anao 
uà contributo più o meno variabile % 
suo piacere da un minimo di lire 6 a 
un massimo di lire iOO. Questo contri­
buto «i può pagare quando si crede pur­
ché a rate non minori di 50 centesimi. 
Per qualsiasi ritardo o mancanza a pa­
gare non si è multati, né radiati da soci, 
ma solo ai avrà poi un po' meno di pen­
sione per eiltìtto naturale di qualche pa­
gamento non efiettuato. 

In più del contributo annuo vi è qualche 
cos'altro da pagare? 

— In più dei contributo annuo non 
vi è altro da pagare: nessuna tassa di 
buon ingresso : uessuua contribuzione per 
libreiti, spese amministrativo, postali o 
congeneri : nessuna tassa dì bollo, regi­
stro simili: nessuna imposta e uassuna 
multa per ritardati pagamenti. Da! mo­
mento in cui si incomincia a percepire 
la propria pensione, il contributo annuo 
non si paga più. 

Quali vantaggi maggiori si possono avere 
da questa cassa? 

— Il massimo dei vantaggi che si può 
avere da questa cassa, è quello d'una 
maijgior pensione in media che nessun'altra 
cassa può dare. La Gsissa naz.ioaale di 
previdenza, dà a tutti quelli tra i suoi 
soci che paghino il contributo minim<> 
individuale di lire 6 all'anno, una psa-
sioue che si può considerare come il 
frutto di questo contributo capitalizzato 
ai 10 per 100. Qualsiasi altra cassa, che 
debba fornire pensioni a tutti 1 suoi soci, 
basate sui frutti di tali contribut), è al 
solo tasso di circa iirs 3,"25 0,0, pensioni 
cioè, minori in media a 1 tarze di quel­
le minime date dalla Gassa nazionale. E 
questi due differenti risultati si possono 
con poche cifre, facilmente dimoiitrare. 
Altri ?antaggi poi si hanno ancora da 
questa Gassa nazionale, perchè «ssa non 
è rigida, né severa conti o le dlsgrszle 
fortuite dei suoi iaHcritt!, ai qu?.lì anzi 
cerca di venire in aiuto e per nulla in­
veisce contro i ritardatari. 

Continueramo nel prossimo numero, 

JUAAAéJtA^àAàA.A.à.LAAA^AàJtJki^AA&. 
GIGLONE SPAVENTOSO IN SVEZIA. 

Si ha da Kansascity eh» un ciclone pro­
veniente dal sud distrusse una gran parte 
delle casae di Market. Si teme vt siano 
una ventina di vittime. La chiess meto­
dista svedese e il teatro dell'opera sono 
crollati. Il ciclone spazzò via quanto in­
contrò sopra una. zona, di cento metri at­
traverso la città. 

ÀPPENDJGE 

Magari peggio ! 
Ulta e Ghila son due donne, pei- di­

sgrazia loro, vicine, e a quel che pare, 
nate app sia per accapigliarsi. Non passa 
settimana che non siano in contrasti, e 
non si scaglino addosso a vicenda un 
mr/.xo carro di improperi. Hanno anche 
in campagna un campicQllo l'uno vicino 
a duello dell'altra. 

Un bel di di maggio — proprio come 
ora — si trovavano tuitodue nel loro cara-
pihello a vangare. Il .solo splendeva bello 
noi cielo; bella tutta la natura; gli alberi 

L'arresto d'un complies di Bresd • |a!.piegaii perchè u presenza dei fucm 
. * } in mano dai pompieri avrebbe provocato 

(il Ca.ÌrO I cert,'* effusiou© di sangue. Il sindaco pren­
derà ie misure necessarie per proteggere 

li Messaggero di Roma ka dal Gairo 
che fu arrestato colà un individuo che 
fu complice di Bresci per la organizza­
zione dell'assassinio dei compianto Re 
Umberto ; era l'individuo che stette in 
sua compagnia nel giorno del delitto. 
L'arrestato era vestito da prete. 

Dice il Messaggero che egli è il famoso 
Biondino tanta ricercato e chs si ritentiva 
in Piemonte. 

S.ipeva di pot.ìr esser arrestilo e quindi 
si era rifugiato nello Zuizibar dove si 
era fatto maomattano. 

L'arrestatosi chiama J affai. Egli è nato 
a Lonato, ed ha 26 anni. L'arrtslo pro­
dusse qui grande impressione sebbene 
non si tratti dal famosiu Luigi Grinotti 
detto il biondino. 

E' noto che per l'arresto del Jaffei, 
quattro anni fa sorsero vivi iucidenti fra 
la Syizzura e l'Italia che provocarono la 
rottura dalle relazioni diplomatiche fra i 
due paesi. 

Djpo di allora il J..£ftìi scomparve dalla 
Svizzfira e andò poregrinando pei mondo 
dandosi a mestieri strampalati. 

Uiti'jxis'<m«nte allo Ztazibitr »i era dato 
alla propag.incìa isiamUical L'JifTai In 
Egitto parvo implicato ^ll'aasaasiuio av­
venuto giorni addietro deli' aifcttriointa 
bresciano Garosa e perciò fu arrestate». 
Siccome in Egitto vige il regima dell» 
capicohizion: non vi è bisogno di ottis-
nere l'estradizione conservando l'Italia 
la piena sovranità giurisdizionale sui suoi 
sudditi. 

L'Jjffi't è anarchico militante e conti­
nuò sempre a m.nndarn CĴ Tiapoudsuzfj 
al glernale anarchico l'Agitazione. 

All' ultima ora però si Vùnne a saperi? 
che l'avraatato non «ra il famoso biondino 
e eh' pra stato solo espulso dall' Ejjittu 
peri;hè vagabondo. 

Gravi disordini di scioperanti a Chicago 

A Ghicf-go furono in isciopero circa 
seimila t;a c&rettieri ed alt"i operai. Gli 
avventizi cho 11 aostltuirftuo furono da 
loro aggrediti più voìt«, tino & cha i pa-
dioui pensarono di armarli. 

Allora .-ivvcuinf.ro vera battsgiie e fu-
ciiò.te aellÉ via tra ucioperanti ed avven­
tizi. Le somsnossi durano da parecchi 
giorni, Si contano alcuni morti e decine 
di feriti. La polizia ha dovuto intervenire 
per p'i'Oteggeie i carrettieri negri aggre­
diti da una folla di 3000 scioperanti. 

I padroni hanno dovuto fscedere dalle 
loro decisioni e consegnare i fucili ai loro 

Sid franca come un fiore 
I Sei bella come il del 

Lavoravano anche; ma di quando iu 
! quando scambiavano dello oc hialc si- | 
' nislre... Si capiva che anche quel di il ; 
; contrasto l'aviebboro trovalo. [ 

Rita 

gli operai non ascritti al sindacato nel 
caso che la polizia sia impotente a difen­
derli. Gli effettivi della polizia sono stali 
aumentAti di 900 uomini. 

In Liktì Street 300 scioperanti hanno 
attaccato altrettanti negri i quali hanno 
caricato parecchie volte i loro aggressori. 
La battaglia fu accanita sui combattenti 
si facevano piovere ogni sarta di proiet­
tili : si scambiarOTio auche dei colpi di 
srm.'i da fuoco. 
• • • • • • • • • • • • • * • • • • • • * « • • • • • • • ( • 

Disordini di operai e arresti. 
L'altra sera a Brindisi i carbonai in 

circa seicento pretendevano di attr&vssr-
sare il paese al cauto dell' inno dei la-
vovatori. A! div!»to della questura si ri­
bellavano con grida e fischi. 

Accoraa la truppa si procedeva a vari 
arresti durante la nott.\ta. 

Stanotte iateasa gli arrestati sono stati 
tradotti 31 Lncce. 

Si temono nuovi disordini, gli animi 
sono eccitati. 

Un grande incendio a Napoli 
SOO.OOO^nre di danni 

A N-ipoli, la mattina del 5 sì è svilup­
pato un gravo incendio al molino di 
piazza Gapodicino. 

Accorsaro subito la truppa e le auto­
rità. Il fuoco minacciava il prossimo pa­
lazzo e la chiesa. 

L'inctìndio dopo qualche tampo, fu in 
parte circoscritto, m,-» io fliinme erano 
ancora molto alte. 

L'incendio è dovuto al riscaldamento 
dei cudctnetti dblle mficchiae. 

I! danno ammonta a trscsntomila lire. 
t {isrtlcclarl - Uu pompiere morilioacla. 

Nul deposito di fiirlne del mulino e 
pastifìcio di tmprota e Gipodichino, si 
•'ivilup[,ò un tsrrlbila incendio che, bsn 
presto alimenta''o divi vanto, invalsa tutto 
il fitbbricato minacciaudo di cocnnulcarsi 
ai fabbricAti vicini. I fii^liuoli del pro-
pi'ietario furono i primi a dare l'allarme 
telefonfuido ai comando della divisione 
alia qU3,stura ed ai pompisrl. 

divisione, i quali tutti gareggiarono di 
zelo facendo prodigi per circoscrivere 
l'immane incendio, che in breve di­
strusse tutto. 

Le ìl.imms si elevavano altissime nel-
r alba pallida. La gente era terrorizzata ; 
la famiglia Improta che vedeva tutto di­
strutto è disparata. 

I pompieri giunsero circa due ore dopo 
sviluppatosi l'incendio perchè pare aves­
sero creduto trattarsi di uno scherza dì 
cattiva lega. La popolazione che già mor­
morava contro i pompieri, si calmò solo 
quando uno di essi Vincenzo Aruta pre-
cipitaudo da uaa .ioala in fiamme si pro­
dusse gravissime ferita iu modo da es­
sere raccolto monboudo. I danni subiti 
dall' Improta sono ingentisaiml e si fanno 
ascendere a circa un milione. 

Però il pastificio era In parta assicurato 
a diverse compagnie par S!50 mila lire. 
— Quanto alle CÌJUSS dell'incendio, ben­
ché non ancora accertate, pare si deb­
bano ricercare nella fermentaziona di 
un'enorme quantità di grano nei depositi, 
e nel riscaldamento dei cuscinetti ai una 
macchina. 

GRAVE DISGRAZIA 
AD UN CORAZZIERE RÌSALE. 

A Roma, il tenente dei corazzieri Er» 
rioo nell'tóseguire il saito di uua stac­
cionata fu sbdizato di sella e cadde b,%t-
battondo del capa cosi che perdette i sensi. 

Gli fu riscontrata frittura del cranio e 
commozione cerebrale. 

Il Re inv'iò il generala Brusali a pren­
dere notizie dell'infirmo. 

L'Errico ha 24 auul ed à napoletano. 
«••••••«••••^^•••«•<»'«>«'«»»^<^» 

Fìnaloiente l 
lAnalmente ai è scoperta la vera ricetta 

per conservarsi in buona salute e vivere 
fino all'età di M-itusalemm. 

La pubblica un giornale di Î ..̂ w York 
tìd io mi affretto ad cffrivb, al miei let­
tori, poiché veramente uà po' negativa, 
è infallibile. 

L'acqua contleuB i bicilli del tifo, 
Jucqutì non bisogna barno; il latto è 
veicolo pericolosissimo della tubercolosi, 
liunque bisogna farne senza ; il vino e 
l'a!coi.̂ l vi espongono alla paralisi ed al 
delirium licmens, dunque aateneraiìne; la 
carne dà la podagra a predispone aii'apo-
plt;38ìc!, duaquti non bisogna mangiare 
carne; i Icaumi indabolisoono 
stnc, perciò niente I^pumi; il y.'jffè e il 

f3on presto o .caantrM una quarantina the Hi.>no veleni insidiosi ed irritano il 
di operai del mulino cominciavano il 
laT7cro di spsgaimfiuto e di isolamento 
d&ll'incendio giunsero sul luogo i cara­
binieri, in guardie di finanza, uno 8qu,T-
drone di cavalleria, uua compagnia di 
zappatori mandata dal comando della 

Da un ramo di un ciliegio di 
->!f 

un 
cuccolo cominciò il suo canto... Cu-cu! 

E continuava quel suo canto Cu-cv, ! 
noioo. 

— Oli! canti pur bene, il mio cuccolo! 
sclamò Hita. 

— Si ; ma credi che il cuccolo canti 
proprio per te? o.sservò la Ghila. 

Mo ? Tè! canlerà per te allora? 
l'er me; per l'appunto! non vedi 

fiorili, l'aria mito, gli uccelli tutta gaiezza guarda ? 
come è rivolto alla mia parto e mi 

cnnt 
Rita comincio una sua canzone ; 

Svèyìiati. svcfjliati, 
Mio bel lesor... 

Intendeva cantare per canlare ? o vo­
leva canzonar l'amica ? (;i)i lo sa ? E 
Gliila, per non parer da meno, a into.jar 
una canzone anch'essa : 

lUa canta sul mio ci iegio. 
— Oh questo imporla davvero! se 

potesse parlare, vedresti per chi canta. 
— Proprio ! nio' va là, va là ; non 

mi far ridere ! 
— Hid fin che crepi, se vuoi ; ma 

il cuccolo canta per me. 
— Anzi per me ! 
— Por me ; e basta ! e se non vuoi 

capirla, te la fo capir io ! 
— Sì? 
— Sì! 
E s nza por più parole in mezzo si 

avvicinano coi pugni stretti, e comin­
ciano a picchiarsi che... e a un piac-'re. 
E non si lasciiirono tinche l'ima e r.oltra 
non fu pesta per bene. Pei' il canto dì 
un cuccolo !... 

La cosa quest.'i volta non lini lì ; che 
tulledue .si portarono dal pretore ; un 
scialacquone che non avi-a 1' uguale, e 
che tuttavia godeva l'ama di buon cu­
stode della giustizia 

Per accappararselo ciascuna gli mandò 
alleile di sottomano una somraelta dì 
denaro. Già il carro perchè corra, bi­
sogna unge.rlo. 

Il buon pretore rise in cuor suo, e 
stette aspettando le due per la deposi­
zione d 1 fatto. Comparvero. Ascollò la 
Il ta prima ; poi la 'ìliita. Li per li parve 
{In- ragi-ne all' una ; non diede torto 
all'altrìr... Gà ; bisognava tenerle dolci. 

Venne il di deltn causa. Il bravo uomo 
seduto sulla sua scranna, coU'ampia toga 
indcsso, mer.?:o sepolto tra i codici, guar-

1 ni'garu-

sistama nervoso ; il tabacco, {in.̂ ìmonti», 
avvelena il sangue ed offusca i' intelli­
genza. 

Facendo eccezione delle cose sunnomi­
nate, si mangi pure e si bava di tutto. 
RisgoJandosi con questi precetti igieuici 
si campa cento o duecento $nni a volontà! 

stavan davanti sedute su una panca. 
Finalmente s'alzò per la sentenza. Le 
due spalancarono tanto d'occhi, e stet­
tero con tanto di orecchi... 

Dunque — cominciò il pretore in tono 
abbastanza solenne — siete venute per 
sentire chi ha ragiona sul conto del 
cuccolo... Ecco ; con mio dispiacere devo 
d rvi... devo dirvi che non avete ragione 
nò r una, nò l'altra. Ilo consultato tutti 
i codici e alili hi e moderni, nostrani e 
anche stranieri, e in cessnno ho trovato 
che si parli del canto del cuccolo. 

— ciie dice? g'idò la lUta : è certo 
che il cuccolo ha .antalo a me. 

— Che ! gridò alla ,sua volla la Ghita; 
il cuccolo ha cantato a me. 

— A me! 
— A me 1 
— Si! zitte! non facciamo strepiti in 

pretura, lo non vi dico che la verità ; 
e la verità è che il cuccolo non ha 
canta'0 nò per 1'una, uè per l'altra; 
piuttosto ha cantato... per me! 

— Oh! 
— Oh! 
Non e' è Oh ! uè Ah ! che tenga ; la 

dava con aria maliziosa le due cho gli ^ verità è una sola, e la cosa è proprio 
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Di qua e di là, dal Tagliamento 
SANDANIBLE. 

Seicentomiìa maggialini — Per la difesa 
degli ueceUi. 

Quest'anno, mentre vigneti e frutteti 
si caricavano di promettenti, gemmo ap­
pariva ainistso lo stormo vespertino di 
quella specie di maggiolini ctie non 
hanno h. creanza di accontentarsi d»l-
l'«rb4 pur mo' nata, ma danno addosso 
alle pi'initt g*imme. Gli agricoltori liavreb-
btiro combattuti, dJHtruttJ, col solo mo­
vente del proprio intHressp, ma non la 
avrebbero fatta da veri giapponesi contro 
i voraci insetti russi se non fosse venuta 
dal Municipio... una apposita taglia: Una 
palanca per chilogramma di maggiolini 
portali in Alunicipio, ¥a indovinata. La 
caccia fu generala : dagli ai m îggfolini 
di qua, dxgli di 'à.... non mancavano 
che i cannuul. Ben set quintali di mag­
giolini morti, senza contare i feriti, fu­
rono depositaii e pagati al locale Muni­
cipio, il quale sul serio, con una trovata 
che pare da nulla, attribuita all'impie­
gato munic. sig. Stsfano Martina, prov­
vida a prevenire un scirio danno, e fece 
scorrere le palanche nelle tasche degli 
improvvisjiti cacciatori... inermi. 

— È uscito un altro avviso del pro-Sin­
daco sig. 1. Piuzzi-Taboga co) divieto di 
non lasciare l cani scorazzare par le cam­
pagne dove starminerebbiro i nidi o 
mèglio gli implumi aspettanti l'ora di 
levar l'ala per voglia di volare. E i ra­
gazzi, 0 mffglio monelli? quanti nidi non 
distruggeraiDO ? Oh si prometta un pre­
mio per ogni maggiolino, voleva dira per 
ogni monello colto in Migrante. 

— S» pct-pirsEsimo un altro sciopero 
per Bclievai-fi il partiio ? 

— Guai a noi ; sarebbe l'ultima nostra 
rovina ! 

cosi. E ora vi restano le .spese. 
Magari peggi )! 

Certi si direbbe elio lian la l'ebbre 
del contrastare e del iilig^irc adtlosso; 
son sempre in contraiti e in lill. Con 
che prò? 

Meo e Feo si metlono in lite per una 
yucca che dal campo di uno era passata 
in quella dell'altro. Ogiuino la prcleiuleva 
Si mettono il) life, e... lOiingiano il campo. 
Per una zucca ! 

Dice bene il proverbio : Chi a liti si 
avvicin' — A miseria .s'incammina. 

Ilo visto uria illustrazione: Un liliganlc 
teneva una vacca per le corna, e rtuc 
uno di qua e uno di •ìx — la munge­
vano. Chi erano quei due? 

Ho anche visto ral'ligui'ali duo litiganti 
a lite finita : uno era restalo in camicia ; 
ral tr \ . . nudo, come il Signore l'aveva 
maialalo. 

S' ha a comuiangcr- quegli ostinati, 
quei grulli li '? 

lo ilo. 
iMagari peggio ! 

Puupel. 

PONTBBBA. 
Annegamento di un giovane. 
La bidella di queste scuole Morandiui 

Angela, vedova con cinque figli si pre­
sentò chiamata, l'altra mattina dal Pre­
tore di Tiirvis che le annunciò che il 
suo Aglio maggiore, ragazzo di sedici 
anni, era stata trovato annegato aei pressi 
di Villacco, dove trovavasi a lavorare. 

La povera donna, mal pratica del te­
desco non potè apprenderne di p'ù, e se 
ne parti tutta desolata, non sapendo se 
il povero figliuolo si» così miseramente 
perito in seguito a disgrAzìa od % delitto. 

TOLMEZZO. 
Contrabbandieri e guardie in un burrone. 
L'altra mattinale guardie Zuflì Augusto 

e Fiorentini Primo, appartenenti alla bri-
gats di Rasia, distaccamento di Ucoca, 
si trova'i'ano in appostamento al Gran 
Monte. Verso Is otto videro sul filone 
dei Gran Monta una comitiva di contrab­
bandieri. Decisi di attaccarli, le guardie 
uscirono tosto dal nascondiglio, muoven­
do a passi accellerati alla loro volta. 

.Accortisi deli' inseguimento i contrab­
bandieri si dettero alla fuga, lasciandosi 
cadere ia un burrone. Le guardie gli 
seguivano ma invano perchè perdettero 
le traccie. Poterono solo sequestrare parte 
del carico contenente i8 chilogrami di 
tabacco chii i contrabbandieri avevano 
abbandonato. 

GIVIDALE. 
Varie. 
— L'altra sera alle nove sulla strada 

fra Togliano e Gampeglio si scontrarono 
in bicicletta il sarte Urbau Angelo di 
Presteuto ed il possidente signor Seve­
rino Pappato di Faedis. 

Ambidue erano senza fanale per cui 
V urto fu disastroso. 

L'Urhan riportò Ijeioni lacero contuse 
alla gamba sinistra ed al dita ìndice della 
m&uo sinistra ed il Poppati rimase pontuso 
alla spalla destra. 

L'I biciclette rimasero sconquassate. 
— Par uno dei frequenti equivoci che 

toccano sugli itiliani cha si recano per 
qujstieni di iritprcssi nella vicina Austria, 
l'altra ser», Tii-aiva tradotto in gendarme­
ria a Lubiana il modico condotto dì Pre-
mariacco sig. Froasi dott. Giuseppe, che 
dopo due ora di carc«re... preventivo, es­
sendosi conosciuta la sua innocenza, fu 
rimesso in libertà. 

Il caso fu aeaai commentato. 
— A Missarolis il bambino Macorig Fran­

cesco di anni 6, appiccò il fuoco ti una 
catasta di legna e di canne di granoturco 
andò distrutta con un danno di L. 30 
pel proprJttario Maoorig Antonio. 

RODBÀNO. 
Due novità. 
La prima chs riguarda spscialmente 

Rodeano Alto è bene renderla di pub­
blica ragione affinchè chi lavoiò per circa 
du* mesi .-ipplicando tutto il suo studio 
od il su.? amore per l'arte onde abbellirij 
qn^at* poveriasima chiesa succursale, si 
abbia la ben mcritats riconoscenza di 
tutti i paesani, e ila esempio di imit.̂ -
ziO!i(5. E' qiiifgt! U!i pittore dfil psesa che 
non volle >->ss'ir8 nomiuato, il quale aa-
sumBSidosi ogni spesa tanto di assiduo 
lavoro ch« di materiali volle decorare di 
una bea riuscita pittura rp.ppresantante 
Gesù nelle bracci» del vecchio S. Simaoue 
lo spazioso vano ssmicircolo dalla parete 
principile della Ghieea. L'opera si com­
pone cocnplessivamente di quattordici fi­
gure d(5ll« quali ssi di quasi naturale 
granil«zzs, fermano il soggetto principale 
drl quadro, 1» altre vanno perdendosi di 
qua e di là fra le colonne del tampio e 
danno risalto alle figure principali. L'ar­
tista può stare contento delle sue fatiche 

ha raggiunto fî Hcètaente lo scopo. I com-' 
paesani gliene sdiranno grati, e il Signore 
compenserà lart^amente il generoso dono 
fatto alla sua Casa. 

— A Rodeano Basso il nuovo locale' 
por la latteria procede bene e fra non 
molto «ara tarraìnat'>. Non è che una sem­
plice fabbrica, ma ha buon gusto ed or­
nati bene eseguiti. 8i compone di parec­
chi ambienti, ed è molto da lodarsi l'idea 
che il p<ano superiore sarà tutto libero, 
cosi anche qui avremo il lusso e,la co­
modità di possedere una sala ampia che 
potià servire per adunanz*, conferenze, 
teatrino perchè no ? Vogliamo fare 
qualche cosa anche qui a Rodeano. 

SAN GIORGIO DI NOGARO. 
Salvata dalle acque. 
A Torre di Zuino alcuni b'irobini 

giuocavano in vicinanza del ponte, gut-
tito sopra il canale. Una btmbina certa 
Genama Bozzoli d'anni sai, scostatasi al­
quanto dai suoi compagni sd avvìein.»-
tasi al canale, sduciolò e cadde entro. 

Alle sue grida accorse lo stradino com-
muuale Miasìo Volfanfo chts la trasse io 
salvo. 

BUIA. 
Incendio. 
E' scoppiato domenica verso le cin­

que un incendio nel fienile di Giovanni 
Troiani. Accorsero sul potto molti popo­
lani, e sotto la direzione del brigadiere 
Pravedello, si posero all'opera di spfgpi-
mento. 

Il danuo subito dal Troiani asceude 
alle mille lire, coperte però dall' assicu­
razione. 

TARCENTO. 
Echi dell'omicidio involontario. 

Il 4 corr. Vfcnne posto ia libertà prov­
visoria l'operaio Giacomo Gulstto, che 
ebbe la disgrazia di uccidere la. Maria 
Lovo mentre maneggiava una rivoltella 
creduta acarica. 

TRIGESIMO. 
Arresto. 
Giorni sono a Treppo Grande, degli 

ignoti, penetrati nella stanza da l*ttio del­
l'ostessa De Luca Anna vedova Bìttolli, 
le rubarono da un armadio la somma di 
lire 700 circa, che teneva nascoste nella 
bian«h«rta. 

Uno dei ladri dopo fitto il colpo di­
menticò di prrti)d«r ia bicicletta che aveva 
depositata nell'osteria e che venne at-
queatratEt dai carabinieri. 

Il giorno dopo uà individuo «i presentò 
alla caserma dei medesimi, chiese la sua 
bicicletta, ma invece venne chiuso in 
carcere ed ora deve rispondere dell'esser 
suo,-di porto della rivoltella, e di avare 
sparato sei colpi contro i paesani che ten­
tarono di fermarlo. 

SUSANS. 
L'ingressa del parroco. 
Domenica 7 maggio corr. faceva l'in­

gresso soleuuci alU parrocchia di Susaus 
quale novello paroco il Molto Rev.do 
D. Gio. Bitta D'Arcano. La festa, benché 
disturbata durante il mattino dalla piog- > 
già riuscì commovente a balla, aliistata • 
vieppiù dal quasi continuo sparo àói l 
mortaretti e d*i concerti della distinta j 
banda di Midrisio. La vie principali di ' 
8. Tomaso e Siisans erano tutti p;,rate ; 
ad archi trionfili ed iacrizioni ineggiaiit? 
al nuovo pastore, e sul volto di tutti quei • 
buoni parrocchiani si leggeva un,\ gioia • 
iiKloscrivibile per vedere compilo il so- ; 
spiro più ardenta dui loio cuori, : 

Ad mcontiaro il nuovo paroco, al con- i 
fine della parrocchia tra S. Daniele e ' 
S. Tomaso, oltre uu num«roso popolo, '• 
furono lo varie autorità, ed i ragazzi ac­
compagnati dal loro maestro, dua dei 
quali dopo d'averlo salutato a nome c\i 
tutti i loro compagni gli presentarono 
un mazzo di flsri, quala augurio di vita 
felice in mezzo a loro. Si proi;edè quindi 
al suono della banda prima alla canonica 

paì'.-ochi.^h'/e' pcialì» Chién'a, fielve'Mon-
sìgno." Ai'C!pr.jte di Sasi D,irtial» dopo 
aver dato il posatsso al novello paroco, 
con breve discorso lo prflfliisntò ,ai parroc­
chiani quale uomo mandato da> Dio.. Du­
rante la; S. Mes«», dopo il Vangelo sali. 
pnre il pergamo.,jl, nuovo paroco, che. 
disse alcune,parola proprio col cuore in 
mano sui suoi 'doveri e quellf dei par­
rocchia!, e commosse fino alle lagrime 
quando mandò il suo saluto ai poveri 
eraigrcnti promettendo di pregare ogni 
giorno per loro. Fu. eseguita, molto bene 
una Messa cora'e dal m. Gandotti dalla--
brava cantoria di Madrlsio. 

Al pranzo erano treotacinque coperti, 
tra i quali si not«vs pura URH .Gommis-.. 
eiong di Pozzecco. I veapsri furono can-
lati solannfinen^-*,-e dopo i)i sperii un te­
legramma al S. Pfldre implorando la sua 
santa Benedizione ijul novello p.'.stor̂ », i 
sui suoi parrocchiani. 

La banda con i suoi concert! e In can­
toria con vari cori rallegrarorio.il pie>sn 
fine ad ora tarda: e qui non poaoo tra­
lasciare di testificare che prestarono un 
servizio inappuntabile, ed ebbero un con­
tegno del tutto educato lasciando così di 
sé memoria indelebile in mezzo a quei 
parrochiani. Davo poi dire un bravo di 
cuore ai parrocchiani di Susans, chs 
seppero ricevere sì onoratamente, anche 
a costo di qualche sacrificio, il lóro amato 
Psstbrè, che il Signore voglia coóservàre 
a loro prefitto per molti aniii. 

SAGILB. 
L>n automobile in un fòsso — Un incidente. 
Il 5 corrente poco prima di entrare in 

paese, un automobilista che .avanzava col 
suo teuf teuf con discreta velocità, per 
uno scarto improvviso, andò a fioirla la 
un fosso. Fortunatamente v'era dell'acqu.» 
che attui la caduta, e l'automobilista il 
signor Modotti vostro concittadino' potè 
cavarsela con della lievi contusioni. 

— Come di consueto il servo Giu­
seppe Valeri oondu8s&' al bagno un ca­
vallo di proprietà dèi. sig. Oddio Gami--
lotti moutanda in sella. 

Terminato il bagno e citò al momento 
di ritornare a riv.-s, il cavallo s'adombro, 
e facendo due o tre arcate, si portò d ve 
l'acqua arrivava quasi allo spalle del ca­
valiere abb.mdouandosi poi nelle acque. 

Givallo 6 cavaliere sarabbsro rimasti-
travolti sa alcuni passanti visto il pericolo 
non li avessero tratti in salvo. 

GERCIVBNTO. 
Inopportuna. 
Sorride in tutta la sua bellezza la pri­

mavera quassù. 
Il grano nel campi, le erbe nei prati 

crescono orgogliose; wd i variopinti fiori 
dei molti albari fruttiferi chs fanno co­
rona a Garcivento, pressntano un mora-
vigHoso panorama. 

Ma in mezzo a tanta giocopdità pri­
maverile inopportuna è davvero la piog­
gia, che da qualche giorno cade abboii-
dante, minacciando le .già concepita baila 
speranze. Oh voglia il cielo cha le nubi 
s'i dischiudano, ed' il sole venga a ralle­
grar* coi suoi benefi-Ji r»s§ì le meravi­
glie del Creatore. 

• • LESTIZZA. 
Un altro scheletro. 
Abbiamo già fstto conno della scoperta 

di une schèletro umano fatta' giorni fa 
da alcuni operai addetti nei la veri di 
escavo del molino Gogoi di Nispoledo. 

Il giorno 4 gli stessi opi'rai trovarono 
un'altro schi-istro pure completo ad un 
metro e mpzzo circa di di8t.inz,i .-lai pre­
cedente e «d una profondità di 50 centi­
metri circa. 

Avvertito, si rficò sul luogo il mare­
sciallo dei carabinieri di Mortegliano. 

« Le ricchezze in mano d' un giovane.^ son 
come un rasoio in mano di un bambino •. 

I baaibl".'. si tsgliavio, o i giovani si 
rovinano. Almeno no', lettori... non isb-
biamo questa paure I 
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CA8TION8 DI STRA.DA. 
Ladri in fuga, 
L'altra notte {Rooti ladri tentarono di 

penetrare nell'ufficio poetala Hcassìnaudo 
ì« porta. Dieturbsti parò dalle guardie 
caaipestri, ch« fanno il servizio di 8tcu-
ym^ in pa«8P, ai pntt«ro alla fuga. 

DIGNANO Kb TAGLfAMENTO. 
Vprle imurovvisa. 

iJuaiaiitca la ragaz7.a Maria Ponte uoeraia 
aetaiuola m«ntr« «tava in chiesa alle fxtn-
zioni del mete di maggio, colta da mal« 
improvviso cadde a terra morta fulminata. 

E' indescrivibile r enorme impressione 
avuta dai presenti. 

Cronaca cittadina 
Jtlagro afl'ar d ' nn ladro . 

Nel pom»riggio di lunedì il pittore 
(iisociipato GnseppH Gattarozzi, fu [«"lan-
resco d'anni 25, tr-jvsto in via MHrcat*.-
vecchio un catzolriio da S. Gottsriio lo 
avvicinò e gli tiftirse in vendita un paio 
di scarpe usatft da donna. 

— D«ma dò [ranch! : Vedo me con­
tento do poco. 

— Caro vù, x-i massa. So volò un fran­
co v e ' o daR(, seno ranpev». 

— B~n, vcgna. De qua. 
GonssKnata la m^rcf, ti Cattai'ozzì sì 

allontanò facendo saltare sulla mano la 
lira guadagnata cosi in poco tempo e 
pensando di consumarla in tante bibite, 
ma giunto in fondo alla via Mercatovec-
r,h\o venne arre8t*to da due guardie di 
P. S. che lo comi ussero in raseroia. 

— Percossa m'hai arresta ? 
— ber i'?ff»re delle scarpa. 
— Diavolo no se poi farne una de 

franca. No capisso com i che Jori i gabia 
fato, a saverlo cesi presto, le gav^vo pena 
toXe alla tratt.orl« delle. Tre Torri. 

Dopo assunto a verbale venne psssato 
carceri. 

Uu bei t ipo . 

Lunedì ne! pom«riffgio presentavasi a^h 
uscieri della Pref-'iura un individuo e 
ciilese di parlare cut segretario di Ga­
binetto. 

— Che desiderato da lui. 
— Ho da presentargli una protesta..... 
— 8u che coss ? 
— Una protesta da trasmettersi al Mi­

nistero contro l'anarquamento d«i vini, 
e in così dire l'individuo bercelo e cadde 
di paso su d 'un divino. 

— l'are invece, chH sia tutto il con-
trarJo — soggiunse un'usciert», e so» so 
al pianterreno ch)»mò nna guardia rii F. S. 
* fece condurre l'individuo in caserms. 
(,)uivi interrogato ess.'i dUie di chiamarsi 
Domenico Pr&visani di Giuseppe d'anni 
iìS da Vat. Dopo svaniti i fumi del vino 
che gli avevano ottembtata la mente, il 
Domenico venne rilasciato. 

IVa coniugi . 

Lunedì mattina verso le dieci fra i co­
niugi Ferdinando Plaino e Luigia Strsu-
lino abitanti la vicina frazione di Bal-
(iasseria, sorse un VÌVSCB diverbio, per 
un po' di concime animali*, che la Lui­
gia aveva fatto portare in campagna da 
un suo cugino. Il Ferdinando armatosi 
d 'una falce, rincorse la moglie minac­
ciandola e ferendola gravemente ad una 
mano. Alle grida di costei accorsero i 
vicinanti, che riuscirono a calmare il 
forftì nnato. 

La disgraziata -"he perdeva sangue cors» 
aH'Oepedale di Uline a farsi rneHicare 
« quivi il medico di guardia dottor Ciceri 
le riscontrò una ferita d« taglio alla mano 
sinistra guaribile in 15 giorni. 

] caral)ini6ri resi «d>jtti dell'accsdutf!, 
lunedi Messo, nel pomeriggio trassero in 
••rtesto il l'iaino, «he dopo un sommarlo 
interrogatorio venne passato «Ile carceri. 

Ji 'avvoutiu'a di un ndineao a Tr i e s t e . 
L'altro giorno, un nostro con'iittadino, 

p.erto Va'siitino Vidu'jso, si re 'ò par di-
P-uto a Trieste. Essdndosi'giunto di sera, 
si fi<ce acc(imp»'-ni»r6 in un'albergo ove 
passo la notte. N::l domani, alzatosi psjr 
tempo si mia» a g-irare la città, — che 
«-gli visitava la prima volt» — sofferman­
dosi ad ammirare i mouuiueuti e la mae­

stosità dei palazzi del Malo S. Carlo ecc. 
Venuta l'ora di rincasare, cercò invano 
l'albergi^ dove era HC»SO, perciò entrò in 
uno CRffè delia Città V-̂ >'<-ha. Quivi trovò 
tre individui a lui !'fl\tto aconoscm*' i 
quali saputo che «ra l'orustiere si oIl\i-
rono '•'i t»n«rli Ciimp-^giii*. 

— La g,y soldi li-'i — chitLit! nni> dei tri'. 
— 8i riapo?» r*k.ro, un ccutinaio di 

corcH". 
— IJI fa b'.M', l i ' , .1 v'fjiiir coi; noi. 

tjiu ghrt |).-;-i'-iiio d"i la.lri i.>. sa. A'.ul.-
remo a casa in (-.•srri.zza. 

-r- ' N I scaroisada no ne l'urà mal ; la 
noto h xf cnsfì bila. • 

— A Ifi cha 'i ga sono K1I3 parata de 
esser m «una. 

— E noi gbe cantf-remo la nina-nana! 
I' ViduKso — rontento d'i»ver trovato 

tt» compagni cceì buont?mponi, ridendo 
.tonni e uscì con loro nella via. Siìiroco 
in una carrozza e stavano pur partire 
qUAudo una guardia di?!!'isp^tlorsto di 
P. S. si avvi'jiiiò a loro. Uno dfti tr*>, sì 
slzò di 8C?.tto dalla Vfttura e diede un 
pugno .iHa KViardÌ!«, danioai poania alla 
fufr.'*- G i a'tn puoi 001110,"? !̂ sef^nirono 
il sur» f.a.iììfÀ'-' o n. Ha Vìttuva non ri-
msfjs eh'! lì Viduss.j chf disila guardia 
vtnnf' Ov'sili otto ali» Pul'zia 

— F^-'fchè mi arresti? chicSH lui. 
— N.'i non lo arrtsf amo — disse la 

^u.irdi.i. V.*i!p(i solo n. fi re Is ds-iinncia. 
LA gera in buone mini M. Qii.«ì tre sono 
de' fimosi ladri e se no gera mi chi ss 
come s'andavfk a Sdire lei qu^ctA «era. 

— Pjverutto mi, ed io credevo che 
fossero galantuomini, e mi fidavo, &nzi 
volavano condurmi a casa loro. 

Giunti alla Poiìz'a, la guardia strse la 
sua denuncia ed ti Vidusso dopo avir 
apndstn !a firma venne riratfsso io lUvrtà. 

Il Vidusao allontanandosi esclamò ama-
ramet't'» : 

— Trieste ti se bela, ma non ti me 
curhi altro. 

DairAustria Alta 
Ccrcansi cii'ca trenta bravi 

operai manovali e muratoî i per 
lavori di maiiutenzioni di fer­
rovie ; lavoro dalle ore 5 ant. 
fino alle oie 7 pom. con le re­
lative ore di riposo ; paya ai 
manovali corone 3, ai raiiratoi'i 
corone 4. al giorno. Rivoî rt-i'si 
direttamente con lettera od in 
persona al Sio'noi' Gi'o. Balta 
Isola in Attnang-Puchheim, 

Bachi nati 
di o t t i m a (jualiiìi, ai trovano disponi­
bili pres.so il .signor 

D. FRANZIL 
piazzai» Cividulo (fuori porla l'rac-

cfiitiso) U B I N E . 

Corriere commercìaie 

I 
Mercati della ventura settimana. 

Lunedi 15 — s. Torquato, 
Azzauo X, I^ultrio, Maniag", Pasian 

Schs&v. Riv.'.guaoo, Tarcento, Toihnezzo, 
Aj^llo. 

Martedì 16 — s. Glov. Nap. 
Codroipo, Snjliaibergo, Tiicesimo. 
Ma coledì 17 — 8. Pasquale. 
Aviano, LitL^ian», Pozzuolo, San Dx-

niele, Mouf-ilcoue. 
Giove'.!ì 18 — s. Venanzio. 

Venerdì l'J — g, E-'ietro G*l. ' 
Sabato 20 — s. B.H'nardo. 
PordwPOiie. 
Djmecica 21 — s. l\ilico cap. 

La Ditta L. Nidasio di Udine 
presenta alla sua spettaliile 
Clientela il proprio rappre­
sentante signor Oinsoppe 

Kio'11 dell'alt» 1" qunlilà da ]j fi.SO a Ti AITISI u n i i » « i<Tif>v><> «Isa 
(•)8o, 2"ouaiità d* 570 a .wf). i i o m a n i a i . i e «pera elio 

v^<cuo dfdî b.w^ i" qualità da k a 5. Sarà beiic acceJto. . 
M8d?(;e* da 6 80 * 7 05 I -^^ i r V ' ^ ' ^ * ' ' S r ' ^ ' ' ^ ' " V ' V ' V W 
Pd-^lia da )etc!4iia da 4 40 a 4.7i\ I A ,• , 
l, .̂nm da fuoco fOftB tagliate da 2.10 ;, : / " , ^'"*''" '"" ' ''« """"' ' ^^ ''°'"'""'' 

L;i liugua ò un piccolo membro, ma 
terribile. Di .jsaa sono derivati e i^".rivana 
beni immensi, e immensi mali. Di solito 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
«ll'f'ttolitro 

Granoturco da Lire 14,50 a 15.--
•'1 quin^.^'le 

Frumento da » 2 5 . - a 2 6 . -
Avtìiia uà n 17.25 a 19.25 
StìgaÌA da f 18 , - ,u 19.— 

I.t.-gua da fuoco foi'te in istanga da 
1.65 a 1 80 al chilogramms. 

f*'ormaggìodi vaccadurod:i L, l .80aL.2. 
i''urmagg1c molie da 1.20 a 1.40. 
Karmag^io di pecora "-luro lU 3 a 3.25. 
l<'iiruMg(.';io moli» d:\ 2 a 2 20. 
l'''>rmsggÌo Lodioi^no da 3 a 3 80. 
Barro da 2.;i5 a" 2 40. 
Lardo tVts:',<( niiii-fA "ale rj« 1 35 a 105. 
Ltrà» salata d« i 45 s 1 85 
Uova alla dfzziaa ria 0 32 a 0.78. 

L&DUtl e suini. 
Mercato del 87 aprile. 

V'erano app",<i8imativampr te ; 
42 pKcore, 32 castrati, 83 agnelli, 5 

capre. 
Andarono vt-udute circa 35 ppcora da I 
s,oell{> ria l!r« 1.— a 105 al cliilc-

d'8l/f-".'ameT!i:o ih prizji di 

CORSO DELLK MONETE. 

Sterlin»> (.Ivoudrs) Lire 25 17 
Oro (l'̂ rfuicia) • 100 03 
Marchi {Germaic-a) » 122 'Jl') 
Covi'n- l'Austria) » 104 fri 
Kijlii! ..Pi^trcburgo) . 261.87 
Le'! (Romania) » 9856 
Dollari (Nuova York) » 5,16 
Lire turche ('l'urchift). . 22,78 

Il prtsidenta all'accusato: \ 
— L-\. vostra professioni* '! 
— Micellaio. i 
— Purché avete bittuta vo.stra ni'jgìiii? 
— Pcir intenerirla, come Liccio con la 

carne chft v>vndo. 

Assicurate 
i v(),sli'i prodotti Of,̂ rari con ia .SOCIKTÀ 
CATTOLICA l'I ASSICl'UAZiOiM-:, rivol­
gendovi all'Agenzia di Udina, Via della 
Posta, IG. la quale, dietro richiesta, 
invia anche incaricati por .stipulare i 
contralti .sopra luogn. 

Sul medesimo contratto si |)o.ssoiio 
assicurare più ditte, auclie a risparmio 
di .spese di jiolizza. 

ni 
gramuia; • 
m«rito; 75 ;'gri<.'l!! rf.-» aurnilo dsi, Jire 
0 90 a i.— H) <'h,\,; 20 '.lasfrati da ma-
ce'i''> da lire 1 05 a 1 10 al.chiloer'mm». 

450 sqioi d'aliìj'/ameut!!, venduti 220 
ai p':i''izi Bt-BMantì. 

DI circa 2 m^ai r'a lir^i 11 — a 18—. 
D: circa 2 raf«i a 4 ila li e 28 — a 35 —. 
DI circ?i 4 meni a 6 ia lirs 37.— .\ 48.—. 
1) ci;e?. 6 m&si a 8 ÌA lire 45 --• a 58.-—. 

SULLE ALTRK PIAZZI'!. 
1/,.,,,,,, .._. |('i'U(jiflr-t,-) (i'ici uofitrij.no da 

L. 25 75 f. 2(1.~ si qurritait. 
G-^!iotucco pignoi. da 20 a 20 25 al 

q i i i . tr i le . 

ìi-'•'••'•-: drt Ij 18— a 19—, avena da 
L 1875 a 19 25 »! quintale. 

t'aU'jva. Fi-uinaiiito da L 25 75 = 26 
ni (piintalB, Avena da L, 17.75 a 18 al 
qu 1 tale. 

« ('Ili inani/ia mollu riso, beve layriinc ». 
\i iii's , ^.iirht! p'ù pr.:?«to cho non 

•1 •:.•• K f(ii:qi.!>- li ' . ' inno i\ ni.<i*v« l-iu. 
per.-n v-i finti, rir.iirfJ-.iìui.c! yhv-. una. di-
sgnizi», U'ì ar.ciiiftnt", ci i.uò capitare ' 
addosso lia un monif^nto all'altro. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Bertogiio Lodovico | 
UDINE — Via Moiootcveochio 4 -19 — UDISTE '• 

le donue i' hanno più spedita E quante 
donne, per non averla saputo tenere a 
ffono, si fucero e si fanno picchiare il 
dOR'"> I 

ìl-.h ! Chi se lt< •c'iuWn... 

ITinci e Fiem® 
AndK'. (/ue-sf,'aniìo il, iJollnr DELLA 

GIUSTA di MAUriGNACCO ìwdte in 
vendila, al prezzo di L. i g e l. "LQ 
dell' ecoeUenie V I N O uì>ierim,w) pa­
dronale, nonché F I E N O di prima 
qualità a prezzo di piazza. 

Fieno dell'alta 
di P.EIMISaTMA QUALITÀ, e 

nm AMERIO .410 
perfeltnmente conservaùo, irovarisi vendibili, 
a vydioi p/eszi, pressa rAmmirmirasione 
Fr.lli Coiai DUCI ANI in Maniiinncco. 

« < i ^ « « « « ^ ^ ^ 0 « ' < » ^ « « « ^ 4 ' « « « « ^ ^ « « « ^ 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutrienti) pijr tutti 
gli animali. Unica rappieseiit-into 
e depositaria in Friuli la -litta 

L. NÌDASIO di Udine 
Fuori PORTA GSMONA. 

Uiulirelli - Ombrellini - Chincaglierie ' 
Valiircrio — Articoli })cr regalo al- j 

l'ingiusso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

TORELLO 
{'rosso ii Signor tììuspppe Str izzolo 

di iMorsauo di fìastions di istrada tro­
vasi in vendita un TOliELLO SVIZ/J-RO 
di mesi quattro (4). 

Servizio delle corriere. 
j PerCimdalc — Ri'.Cripito a!r«Aquila r.fra», 
I in via M.min. — Partenz» alle nve 15.30. 
{ Per Nimiì — Recapito idem. — Tre volto 
i ia e^'ttim».n3, martedì, giove:ì, sabato. 
• — PiirtijijKa alle ortt 15. 

Re-I l'er PalmanoDa, Pania, Triuiynniw 
3 capiti» « Alb.-5r{<o d'Italia», — l',<rtenza 

alle ore 15 

(]on,sigliaiiJo tulli di accorrere da 

Lodovico Bertogiio 

« ' Ili dà il suo avanti dì morire 
appaieeclUusi a ben soffrire ». 

Cari Itltor), che HVA>Ì qualche cosa al j Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al-
sol.% « s'rto pwKati, magari tormentati i i,„,j , i^..^^^^. Poscolle, - Portanza 
da un figlio, IÌ-A un gem-.ro, da un n-srante | .,; >r .JA 
a far caria... Cmi, cv.'i ; triutte bene »? ^"" •'̂ " ^'''^"' 

j Per Pozzuoli!, M'irti ijiiano, da.uinn.s — Re-
j capito a! « l'ureo » via Gavullotti. — 
! P.ut'-iiz;, alle orH 15. 

mtjxita questo prove'-biii ; e 'i dar il 
pnina di inurire • no ! 0 no 1 a ne I 

mo Azznn AufìKstn d iffr^nln r«s!in>-i'<ahilfl. 

militi, fi-», del tìrgium. 


